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L'ATTENTATO ti 

La sapienza dei gabinetti delle grandi 
potenze europee ha respinto il congresso 
europeo proposto . dall’ imperatore . Napo- 
leone. Gli avvenimenti ssi \affrettarono a 
mostrare quanto quella sapienza sia inano. 

La quistione ‘dei ‘ducati sarebbe essa 
pervenuta al punto minaccioso a cui a- 
desso la vediamo ridotta, se il. disegno 
dell’imperatore. Napoleone .avesse: trovata 
migliore accoglienza? 

Riguardo alle Isole Tonio, l'Inghilterra 
avrebbe compiagiuto così facilmente alle 
paure austriache, creando delle nuove dif- 
ficoltà al giovane regno di Giorgio I se 
avesse. poiuto riparare dietro» Je decisioni 
di un congresso le proprie deliberazioni? 

Gli uomini esperti nel maneggio delle 
cose politiche hanno .sentenziato. che sia 
necessaria una buona guerra. prima «di 
riuscire ad un congresso; ma intanto sotto 
l'influenza di queste massime che sono 
la negazione del progresso e della”civiltà, 
noi assistiamo al più strano e più deplo- 
rabile pervertimento delle idee. morali di 
cui îl mondo .abbia dato osempio. -- 

Si durerà falica infatti a trovare nella 
storia un altro esempio di una cit} lunga 
e feroce persistenza nelle dottrine. messe 
altra volta in onore .dal fanatismo reli- 
gioso: un altro. esempio come quello a cui 
altoniti assistiamo,.pel quale una convéen- 
ticola di scellorati elevandosi di propria 
‘autorità a giudici ed ‘esecutori, si attri- 
buisce il diritto di cambiare lo; sorti di 
una grande nazione, in .nome di un pre- 
teso ‘interesso straniero che ‘è’ soltanto 
l’interesse d'una setta. 

Sì: vi ha ragione di restare attoniti ed 
umiliati quando si. pensa che dopo il 
fato tremendo di Felice Orsini, dopo le 


rivelazioni da lui futte: in quell’ ora su- | 


prema, in cui gli si squafciava innanzi 
agli occhi il velo del futuro; dopo fival- 
mente la guerra del 1859, per la quale 
così gran parto. d’ Italia raggiunse. l’ in- 
tento sospirato da tante generazioni, si 
possa trovare ancora ‘un ‘intelletto così 
traviato da prostarsi alle mire sanguinarie 
© perverse di quei pochi che si sono 
messi da molti anni sul sentiero di una 
infaticabile cospirazione; per riuscire ad 
un, odio  indomabile della società, alla 
quale non hanno mai appartenuto. 

Vi ha ragione dì essere attoniti ed u- 
miliati; ma questo triste fenomeno so- 
ciale non si può appunto spiegare se non 
che colla crisì troppo a lungo protratta, 
in cui versano le relazioni fra i vari stati 
europei, colla condizione eccezionale ed 
impossibile a mantenersi, nella quale si 
trovano reciprocamente i governi ed i po- 


* poli di alcuni stati, colla. previdenza  si- 


cura finalmente che: tutto ciò deve mu- 
tare. 


APPENDICE 
COMMEMORAZIONE 


]L GENERALE CARLO ZUCCHI 


Dopo una vita ricolma d'anni 6 di casì 
svariatissimi. ultimamente è morto il gene- 
rale Carlo Zucchi. La memoria di questo il- 
lustre soldato merita di perdurare onorata 
negli annali della nazione, avvegnachè egli 
in suo vivente cooperò ad aumentarne la 
gloria militare, e molto fece e pati per ren- 
derla indipendente. 

- Carlo Zucchi , nato in Reggio dell'Emilia 
addi 10 di marzo del 1777, assai giovinétto 
disertò le scuole per andare in cerca di glo- 
ria ne’campi di guerra. Severità costante in 
ordine alla disciplina militare , coraggiosa 
ed energica operosità in faccia all’ inimico 
urono, per così dire, i due perni attorno ai 
quali s’aggirò tutta la carriera militare di 
questo illustre soldato delle guerre napoleo- 
niche. Sottotenente di un battaglione di vo- 
lontari reggiani nel 1796; capo di battaglione 
nel secondo reggimento fanteria italiana nel 


Quando infatti le sorti dell'Europa fos- 
sero stabilite concordemente da ‘un areo- 
pago presso del quale le voci della giu- 
slizia, l'interesse, il benessere e-la quiete 
dei popoli fossero. altrettanto e più auto- 
revoli quanto quelle dell’egoismo-e della 
forza brutale, sarebbe egli mai a supporsi 
che un pugno di cospiratori, per quanto 
induriti nelle loro aberrazioni, potessero 
credere di royesciarle; sarebbe . egli mai 
a supporsi che questi cospiratori che al- 
J'occesso dei disegni accoppiano un’estre- 
ma prudenza quando si tratta di farsene 
esecutori, troverebbero così facilmente 
questi nuovi gladiatori del circo, che, 0 per 
fanatismo di mente o per perversità d’a- 
nimo sposano ire e rancori che non sen- 
tono e vanno ad immolarsi per una causa 
che non capiscono e chè se intendessero 


aborrirebbero ? 


Sono cinquant'anni che l'Europa si trova 
in una posizione che non è fatta per le 
sue membra; ma dal 1848 in poi, da 
quel giorno in cui tutti i popoli sacrifi- 


cati dai trattati del 1815 o. malcontenti 
del modo ond’erano retti, si sono scossì 
per raggiungere un migliore assetto :*da 
quel giorno la politica che avviò a nobili 
opere gli animi più eletti, traviò ugual- 
mente gli uomini più torbidi che il de- 
spotismo e Ja corruzione dei governi ormai 
scomparsi dall'Italia aveano preparato ad 
ogni misfatto, e creò così un pericolo per 
la società. 

È tempo ormai che questo fomite abbia 
a cessare © noi abbiamo salutato il pen- 
siero del congresso, come quello che 
aprendo una onesta prospettiva a tutti gli 
interessi ed a tutte le opinioni, avrebbe 
ricondotta un po’ di. calma negli animi 
troppo. lungamente: agifati; ma se quel 
mezzo pacifico ed umano fu respinto, sarà 
pur necessario che si cerchi di giungere 


alla pacificazione dell'Europa per altra via. 


Il disordine morale a cui assistiamo è 
un male che si denuncia troppo palese. 
mente da sè, perchè non ci abbi 
a provvedervi. 


—————r—Fr—_Frum.—_——m———_——m——mmmm& 


Intorno agli arrestî avvenuti recente- 
mente a Parigi togliamo le seguenti noti- 
zie dalla Patrie dell'8 che ci furono tra- 
smesse in sunto per dispaccio elettrico. 
I lettori osserveranno il lieve divario che 
esiste fra la versione. della Patrie e quella 
del nostro corrispondente di Parigi. 


Da alcuni giorni, voci assai gravi corrono 
per Parigi, ma perbuona ventura non hanno 
l’importanza che loro si attribuisce. 

Eeco l’esatta verità. 

Da qualche tempo la polizia sorvegliava 
quattro stranieri giunti a Parigi dall’Inghil- 
terra, la condotta dei quali pareva sospetta. 
Domenica scorsa essa li ha fatti arrestare 
nel loro domicilio, via St. Honoré, 4105 e via 
Neuve. des Petits-Camps. 

Si è trovata presso di lero una quentità di 
polvere inglese, quattro pugnali, quattro re- 
volvers, quattro canne di fucile fabbricate 
secondo un sistema nuovo ed ingegnoso, fo- 
sforo, capsule, miccie lunghe parecchi me- 
TZ SONE TANI AT COLTI CISEZZI Li 
etrea_———_—_—T_—8 
1803; tenente colonnello di un reggimento» 
dei veliti nel maggio del 1807; nominato ge- 
nerale di brigata nel giugno del 1809; ìn- 
vestito in appresso del titolo di barone del- 
l'impero, onorato dall'imperatore Napoleone 
del distintivò dei più prodi in guerra; dal 
dicembre del 41814 sll’agosto del 1812 inca- 
ricato dell’ onorevole uffizio di ispettore ge- 
nerale di tutta la fanteria del reguo, Carlo 
Zucchi chiuse la sua carriera militare sotto 
ìl primo impero napoleonico , trovandosi al 
posto di governatore civile e militare della 
fortezza di Mantova. 2 

Eglì aveva sostenuto per la prima volta il 
fuoco del nemico, valorosamente combattendo 
contro i soldati del papa a Faenza nel 1796; 
poi erasi trovato presente alla battaglia di 
Novi, assai cooperando a tener disciplinato 
e stretto attorno alla bandiera il proprio 
reggimento in mezzo ai disordini della scon- 
fitta; quindi all’ assedio di Servalle, circon- 
dato da soldati non pagati, pressochè ignudi 
e tormentati dalla fame, aveva dato raro e 
sempio di abnegazione e di fermezza d’ ani- 
mo. Trovatosi poscia verso la fine del di- 
cembre del 1800 all’ antiguardo della divi- 
sione italiana inviata nel Tirolo per con- 


giungersi all’ esercito guidato da Macdonald, 


‘OPINIO] 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tri ed otto bombe fabbricate secondo il mo 


pericolose da maneggiare. 


Londra, e molto compromettenteper gli ac- 
cusati e per colui che la ha sottoscritta. 


chiamano Trabucco, Greco, Imperati ; il 
quarto si cela sotto un nome evidentemente 
falso. Due di essi, uno in età di quaranta 
anni e l’altro di ventinove, pare che abbiano 
avuto una eccellente educazione e parlanò 
con grande facilità, 

Se siamo bene infermati, uno di essi a- 
vrebbe fatte rivelazioni complete sullo scopo 
criminoso della loro cospirazione. 

L'affare è deferito ai tribunali, e senza 
dubbio' sarà recato fra breve dinnanzi ‘alla 
Corte di assisie. 

Inn 
NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 

Napoli, 7 gennaio. — È già incominciata la 
agitazione elettorale nei collegi resi vacanti 
dalla dimissione dei deputati dell’ estrema 
sinistra e da tutte Je parti sorgono riunioni 
elettorali, professioni di fede politica o can- 
didati più o meno possibili. 

A Salerno è forse dove si osserva mag- 
gior movimento elettorale e questa volta, se 
l'apparenza non inganna, il partito moderato 
non starà nell’inizione; ma siccome non vi 
ha rosa senza spine, perciò sì corre pericolo 
di vedere quegli elettori cadere nello ec- 
cesso contrario ed ogni piccolo campanile 
volere proporre il suo. candidato, 

Il barone Nicotera non troyasi colà soste 
nuto che dalla parte esaltata. della popola- 
zione e da alcuni amici particolari del me- 
desimo. 

Una forte porzione dei salernitani hanno 
rivolte le loro mire sul signor Centola e lo 
hanno fatto ;l loro candidato. 

Se questa candidatura fosse stata  accet- 
tata da tutta Ja perte ragionevolmente libe- 
rale del collegio, non v'ha dubbio che il 
Centola verrebbe eletto nella prima vota- 
zione, ma gli elettori di Cava, che votano 
con Salerno, per antica ruggine tra le due 
città non voglicno sapere di portare un can- 
didato salernitano ed hanno quindi risoluto 
di dare i loro voti a certo signor Coda, o- 
nestissima persona, ma che pare non abbia 


il Centola non gode tutte quelle di Cava. 

In grazia di questa divisione il sig. Nico- 
tera ha speranza di essere per lo meno por- 
tato in ballottazione col sig. Coda, perchè 
Cava voterà tutta pel suo candidato, mentre 
Salerno si dividerà fra Centola e Nicotera. 

Non si dispera però ancora di procurare 
la concordia fra gli elettori ed indurli a 
sceglire 0 l'uno o l’altro dei due candidati, 
in vista della lotta che presenta in questa 
circostanza il partito d’azione colla. rappre- 
sentanza legale del paese. 

A Foggia il gen. Pallavicini acquista ogni 
di maggiori probabilità di riuscita. 

Questa combinazione è la salute della rie 
lezione del gen. Torre a Benevento, perchè 
eravi molto a temere che quegli elettori non 
si scaldassero. pel gen. Pallavicini e non lo 
scegliessero di preferenza a qualsiasi altro 
candidato, 

Sapendolo ora invece portato a Foggia, 
ritorneranno senz'altro al loro antico depu- 
tato, del quale poi, in fin deì conti, non 
hanno motivo di dolersì sotto nessun rap- 


porto. 
Dalle cose serie passerò, se me lo permet. 


ELI EVE TEO IENE E ANTE CRI 


in uno scontro avvenuto sull’ Adige contro 
gli austriaci, egli era stato fra i primi a mo- 
strare che gli italianì sapevano battersi va- 
lorosamente al pari dei francesi, 

La lode d'avere sccostumati i veliti, tutti 
gentili e bennati giovani, alla disciplina mi- 
litare e al valore ne'campi di guerra, Carlo 
Zucchi l’ aveva meritamente guadagnata nel 
1806 guidandoli a combattere con onore e 
con felice successo contro i montenegrini, ter- 
ribili avversari perchè espertissimi tiratori 
di archibugio, ed efferati a segno di mozzare 
il capo ai prigionieri. Nel 1809 essendosi fatta, 
massime dovuta al suo valore e al suo senno 
militare, la campale vittoria di Raab, l’im- 
peratore Napoleone avevalo investito del ti- 
tolo di barone dell’ impero. Al principio del 
1813, egli era stato chiamato a raggiungere 
con la sua brigata la grande armata indie- 
treggiante dalla Russia, ed aveva combat- 
tuto con valore a Magdenburgo, a Neudlitz, 
a Mokeren, mostrandosi intrepidamente eroico 
contro i prussiani, poi alla battaglia di Lut- 
zen e di Dresda, e quindi erasi così bene 
comportato a Lahen da fornire argomento 
al bullettino ufficiale della grande armata 
di dire : 


«Il 18 agosto il duca di Taranto diede 


dello bombe Orsini; ma più facili e meno 


Si è trovata cucita nel fondo dei calzoni 
d’unò degli arrestati una lettera în dsta dì 


Tre di questi nomini scno italiani e si 


tete, alle. meno importanti, e di. più gaio 
aspetto. 

La nostra _città, per la prima volta, credo, 
dopo_.il 4848, ha..preso la. determinazione di 
passare il carnovale.in allegria, e sebbene 
da noi questa. stagione delle dolci follie non 
cominci che col 17 del corrente, tuttavia 
gli impazienti si sono affrettati dì anticipare 
di qualche poco l’epoca legale, e non passa 
giorno che non si abbia qualche gran ballo 
privato o qualche divertimento pubblico. 

Qnesta smania di divertirsi da cui è in- 
vasa la nostra popolazione, è un sintomo 
convincente che la ricchezza: pubblica e pri- 
vata non è a sfacelo, e che sotto - l’attuale 
governo Napoli, ha guadagnato e non per- 
duto. 

Ieri sera il principe onorava di sua pre- 
senza le sale del sig. Ragozzini,. venditore 
in grosso di oggetti di ferro, ove. trovava 


.j radunata una numerosa società, composta, 


per la massima parte.di negozianti e di in- 
dustriali. 

Il sig. Ragozzini, era. tenuto per essere 
piuttosto, affezionato alle idee borboniche ed 
ora egli ha sollecitato .l’onore di ricevere 
nella sua casa S. A. 

Si dice. che in quest'occasione abbia egli 
speso delle.somme enormi. 

Ho, sentito da alcuni criticare questa an- 
data del principe a causa delle opinioni 
politiche passate di chi diede la festa ; per 
Me son di contrario parere perchè son certo 
che stamane nè il sig. Ragozzini, nè alcuno 
di coloro ‘che intervennero al ballo di -ier- 
sera pensano tanto al Borbone, come io al- 
l’imperatore della China, e d'ora innanzi egli 
8 tutti i suoi amici e “dipendenti saranno 
partigiani sfegatati della nuova dinastia e del 
nuovo, regime. 

Insomma questo ballo ha fatto epoca ed 
ha sconvolto non poco le idee. antiche di 
coloro che non possoho. comprendere. come 
un principe della più vecchia dinastia d’Eu- 
ropa abbia potuto andare da un nègoziante 
di ferro! Quello appunto che reca meravi- 
glia a quelle buone genti è Ja chiave della 
situazione e produsse nel piccolo commercio 
il più vivo entusiasmo per S. A. che non è 
superba, non credendosi avvilita se sì trova 
per poche Gre a contatto colle persone che 
vivono del proprio lavoro. 

A mezzanotte il principe lasciava S, Potito, 
ove trovasi le casa del sig. Ragozzini ed in 
mezzo al più profondo rispetto saliva in vet- 
ove ì principe Serristori, antico arutante di 
campo del gen. Cialdini, dava esso pure un 
suntuoso ballo, di cui era incaricata di fare 
gli onori la. principessa di Moliterne. 

La marchesa d'Afflitto trovasi da alcuni 
giorni gravemente ammalata di ‘una r'sipola 
al viso ed alla mano. Da ieri però le cose 
vanno, fortunatamente, meglio. Per tale mo- 
tivo furono contramandate le veglie settima- 
nali che si danno alla prefettura ogni mer- 
coledì. 

Anche noi avremo i carri allegorici negli 
ultimi giorni di carnovale : benissimo; dècchè 
il faut en,passer par la. per impiantare un 
po’ di carnovalone. 

—_—_————tpun——mmmm—m&m—m&mm 


Il Times riferisce che alla. Borsa di Lon- 
dra, nel pomeriggio del 6, aveva acquistato 
credito la voce che. le proposte per una con- 
ferenza per Ja quistione; dell’Holstein,. non 
solo erano accettate dalla Francia.e dall’In- 
ghilterra,.ma che vi era ragione di credere 
che sarebbero state accolte anche dalle. po- 
tenze germaniche.g Una. tale notizia. aveva 
avuto un effetto favorevole alla Borsa, rial- 
zando i fondi inglesi, che nel mattino ave- 


ETRE TO SEEN: OI REI TIE IRE E ONT TR 


ordine al generale Zucchi; d’ impadronirsi 
della piccola città di Lahen. Egli vi si portò 
con una brigata italiana; eseguì valorosa» 
mente il suo incarico e fece. perdere al ne- 
mico. più di 500 uomini, ll generale Zucchi 
è un ufficiale di merito singolare. Le truppe 
italiane hanno attaccato alla baionetta i russi, 
che erano in numero superiore : gl’ italiani 
si sono coperti di gloria.» 

Doyevasi pure alla. bravura, all’impertur- 
babile fermezza d’animo del generale Zucchi 
se dopo l'infelice battaglia di Kact-bac il 
corpo d'esercito comandato:da Macdonald non 
era rimasto pienamente disperso. Poco tempo 
appresso l'imperatore. Napoleone .gli aveva 
perciò pubblicamente detto : « Zucchi, io sono 
contento di voi ; vi ho già nominato generale 
di divisione. Sono anche. contento degl’ita- 
liani ; ovunque si trovano, essi.si distinguono 
sempre. > È veramente anco nella colossale 
battaglia di Lipsia gl’italiani comandati dal 
generale Zucchi avevano continuato a distin- 
guersi. Come poi erano venuti i giorni dei 
maggiori pericoli per la fortuna napoleonica, 


l’imperatore aveva prescelto, come l’uffiziale: 


superiore più adatto al difficile incarico, il 
generale Zucchi a riunire a Magonza imme- 
diatamente tutti i soldati italiani che avesse 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


inck-Lane, Cornbill. co" 
franchi alla  Dire- 


vano subito un ribasso, al corso del giorno 
precedente. 


———_EW E nizzntizz ci 


Si leggo nella Gazzetta ufficiale dol 9: 


Abbiamo dalla .provincia di Terra \d’0- > 
tranto i seguenti dispacci' telegrafici 
Taranto, 8 gennaio 1861. — 
Il famigerato capobanda- Pizzichicchio , 
sfuggito in varii scontri, fu preso la notte 
del 3 corrente con altri tre briganti dai cara- 
binieri e da un drappello della guardia na- 
zionale di Martina. 
Gallipoli, 8 gennaio 1864. 
Questa notte i carabinieri della ‘stazione 
di Poggiardo con un drappello. della guar- 
dia nazionale di Nociglia, comandata dal ca- 
pitano Carlucci , arrestarono dopo ‘lunga 
lotta nella masseria Calceri del principe di 
Tricase il famoso brigante Vanneri Impazio 
Quintino di Alliste con altri due briganti 
Ferrari Angelo da Casarano ‘e ‘Tremolizzi 
Pantaleo di Villapicciotti. 


om —_ 


I consigli provinciali di Brescia; Macerata, 
Bologna, Milano, Como, Pavia, Forlì e Ca- 
labria Ultra I, seguendo il lodevole esempio 
del*Consiglio provinciale di Bergamo, hanno 
votato sui bilanci loro a favore degli abi- 
tanti del borgo Valsugana nel Tirolo «ita- 
liano, colpiti or fa un anno-daddisastroso in- 
cendio, i seguenti sussidi: Bergamo: lire 500, 
Brescia lire 1,000, Macerata lire 200, Bologna 
lire 1,000, Milano lire €00,: Como lire 300, 
Pavia lire 300, Forlì lire -500, e. Calabria 
Ultra I lire 300. 


ii" 

L’ ingegnere Diego Damioli di Pisogne 
(provincia bresciana), quel desso che. nel 
1858 percorreva .la Persia alla ricerca di 
seme bachi, per incarico. del. conte Lana, e 
spingevasi sino. nel Mazzanderan da. ove e- 
sportava. senza opposizione -circa .40 mila 
once di seme, dico diecimila, ripatriò giorni 
sono, reduce d’un viaggio ben più. difficol- 
tos*, e che non fu prima di dui tentato da 
altro italiano. 

Partiva il Damioli il 49 marzo 4863 da 
Marsiglia diretto pel Giappone, allo scopo di 
importare in Italia seme bachi di quel paese 
e portarlo, trasportandolo in via di terra, 
per. evitare. che la enne 


— Giunto che fu a Schang-hai in China; ebbe 


ad accertarsi ch'era impossibile ottenere per 

l’annata almeno semente giapponese, per. il 
che non volendo il suo viaggio tornassegli 
del. tutto infruttuoso, volle. nullameno espe 
rice il viaggio di ritorno per via. divterra 
ed aceertarsi, importando un po’di seme del 
nerd della China, se realmente la-razza di 
bschi chinese nòn riesce coltivata in:Jtalia 
perchè alterata dal passaggio dell'equatore, 
e perchè troppo dilicata non s’acelimatizzi 
in Europa. 

« Abbandonava di ritorno; il Damioli, Schang- 
hai, il 28 luglio, e giungeva il 17.agosto a 
Pekino donde, ripartito il 21 e viaggiando 
al.Nord, passava, per Kalgan, ove incomin- 
cia.la salita, per 14 ore prima di giungere 
sulla grande piattaforma della. Mongolia;.e 
guidato, dal. sole.e dall’Orsa maggiore, uni- 
che. guide in quel paese, giunse dopo molti 
stenti..il 44 ottobre a Chiacta, ed il'45.di- © 
cembre a Nisninovogorod ove. trovò la. fer- 
rata per Mosca a Pisogne. Incontrava lungo 
tutto il viaggio in Siberia frotte di deportati 
polacchi diretti alle varie destinazioni. Ca- 
roli lo incontrò a Tomsk diretto per -Ircust. 

Giova sperare che il Damioli sia per dare 


RO DIRETTI FISC TIFO PI OPEN INTE TANTE PNENIONE 


trovati, di qualunque corpo essi fosseto, per 
condurli in Italia. 

Le precauzioni usate, il coraggio mostrato 
nello scontrare il nemico, e la disciplina stret- 
tamente mantenuta in quella ritirata a capo 
di truppe o scoraggiate o così scomposte di 
ordini militari, avevano, aumentato al. gene- 
rale Zucchi quella buona riputazione, per la 
quale egli era divenuto tanto caro e stimsto 
dal vicerè. Eugenio. E qui importa ‘aggiun- 
gere, che se la. storia imparziale è nel debito 
di narrare che il contegno di questo principe, 
soldato francese e parente dell’imperatore 
Napoleone, si mantenne nobilmente disinte- 
ressato, leale e tanto più commendevole in 
quanto che seppe resistere a. potenti tenta- 
zioni e al seducente malesempio di. tanti 
tradimenti glorificati e premiati, essa eziandio 
per esser giusta. con tutti deve tener:viva nella 
memoria dei posteri, la larga compartecipa- 
zione che il generale Carlo Zucchi prestò a così 
,hobile procedere e come soldato e come ne- 
goziatore per mandato del vicerè, con il redi 
Napoli, Gioachino Murat. 

Perito il bel regno d’Italia, il -generale 
Carlo Zucchì, ingannato dalle blandizie au 
striache, si rassegnò a prender servizio mi- 
litare nelle truppe imperiali; ma trovatosi 


iù (Corrisponidinza porticolare dell'OrimionE) 
MIRI fennaio. — Si incomincia a cre- È 
dere che Ta Frencia “în ss oa i ca 
movibile nel suo rifiuto della conferenza”|. pi RLAM MENTI 
proposta dall’ "ent i i gl ae PA E RENATE 
P td osse c a i i giorn i vi ui LE pe, è A , { 
ciosî sa un linguaggio meno assoluto ce -SENATO 19 SA 
‘su quèsto argomento. Il  Conséitutiònnel s0- sio Seduta del ‘9 gernaîo..,....; 
vra ieri, in um articolo assai notevole, — Presidenza del conte ScioPis; 
‘sì limitava a combattere la conferenza come: | | La seduta è aperta alle ore 2 colla lettura 
un tentativo privo di risultati e non affer- | gel verbale della tornata, antecedente che è 
mava più, come pel passato, che! il: governo |:spprovato. 
francese avesse deciso” di respingerla» Pare |.’ Gurtst interpella il ministro dell'istruzione 
che questo mutamento sia dovuto in gram |: pubblica su altume' voci che corrono di di- 
parte al generale Fleury, il quale a-Copenz= |-sordini avvenuti nell'Università di Bologna. 
ghen deve aver promesso al re Cristiano IX, | Axani (ministro dell’istruzione. pubblica) 
che Ja Francia accetterebbe questa! confe- | risponde ‘che'le'voti riferitè dai giornali sono 
renza. In ogni caso ,; siccome le ripugnanze | grandemente esagerate. Vi furono degli in- 
del governo. sono assai vive e siccome non | sulti contro un professore; ma la cosa non 
abbraccerebbe questa politica che per non | è stata tanto grave come taluno ha detto. 
recarè troppo grave dispincerà alla Dani- | Mowrananr. Nella ‘mia qualità di capo 
marca, così differirà più a lungo che potrà | dell’Università di Bologna ringrazio il mini- 
la sua adesione, e mon accelterà la riunione | stro delle sue spiegazioni. Ma desidererei che 
se non allorquando non mancherà più. che |Ja sua parola autorevole desse anche alcuni 
il suo consenso . A ; schiarimenti sulle dicerie poste in giro in- 
Per ciò che riguarda il consentire che | torno-all'amministrazione di quell’Università. 
Parigi sia la sede della conferenza; è evi- | Arr (ministro dell’ istruzione pubblica). 
dente che non conviene sperarlo; il‘governo | Anche ciò che è stato detto contro l’ammini- 
francese non vorrà aver l'apparenza di pren- | strazione dell’Università di Bologna è ine» 
dere l'iniziativa della conferenza stessa, c0- | satto. Ho veduto i conti e li ho trasmessi 
me l’avrebbe certamente presa se Parigî | al ministro delle finanze. In ogni caso il go- 
fosse il luogo di riunione. x |iwerno prenderà gli opportuni provvedimenti 
Pet conseguenza sarà probabilmente a | per riparare ad ogni inconveniente. 
Brusselle che i rappresentanti delle potenze | —Cmesi si dichiara soddisfatto. 
sì riuniranno , se pure si potranno riuniré, | Continuala discussione del progetto di legge 
giacchè basterebbe un qualche ‘inaspettato |‘retativo all’imposta sui redditi della ricchezza 
incidente, una semplice rissa di soldati, a | mobile’ 
cagion d'esempio, per produrre un conflitto |. Dopo una discussione, alla quale prendono 
che sarebbe assai difficile e forse impossi- | parte i senatori Scialoia (relatore) e Ducho- 
bile di sedare. — qué, non che il ministro delle finanze, sì re- 
La previsione di questa ‘guerra che da un | spingono due aggiunte novellamente proposte 
momento all’altro può scoppiare e produrre | dalla Commissione all'art. 41. 
forse delle complicazioni europee spingerà |: Sì riprende quindi la discussione del pro- 


certamente il governo francese a non osti- getto:di legge al' punto in cui venne ieri la- 
fafsi nel suo rifiuto della conferenza. Giac-.| sciata, i 


chè ha saputò tenersi finora in guardia con- 
tro coloro che lo spingevàno alla guerra 
per la Polonia, farà, certamente quanto è 
possibile per impedire una nu»va guerra non 
meno pericolosa. Qui i voti della maggio- 
ranza dell'opinione pubblica sono tanto fa- 
vorevoli alla pacè, e si manifestano con tanta 
energia, in. questo | senso, che il capo dello 
stato non ha da far altro che seguirel’impulso 
che gli è dato. ) i 

Io non so se il gabinetto di Berlino si di- 
chiarerà favorevole all’accettazionie della con- 
ferenza, ora che la Francia pare disposta ad 
accettarla, oppure se rimarrà fedele alla sua 
ultima intenzione di fare ciò che verrà fatto 
dalla Dieta di Francoforte. Si dice che la 
Dieta non accetterà, ma mi pare difficile il 
prevedere anticipatamente ciò che farà l'A- 
lemagna o qualunque dellè potenze in una 
situazione, qual'è la presente, ché sì modi 
fica ad ogni istante sotto l’influenza di nuovi 
elementi d’azione. 7 du 

Oggi si parla molto di numerosi arresti di 
italiani fatti dalla polizia, i quali italiani 
sarebbero venuti a Parigi per attentare alla 
vita dell'imperatore. 

olizia, che da lango tempo teneva loro 
gii 0 adtosso, aspettava per sorprendere 
le loro ramificazioni a Parigi. Ma aspettando 
più a lungo si poteva esporre a qualche pe- 
ricolo la vita dell’imperatore, che precisa: 
mente da qualche tempo esce molto di fre- 
quente in pubblico. Poco mancé che la con- 
giura scoppiasse la sera in cui si recò alla 
rappresentazione del Jean Baudry. Le pas- 
seggiate nel bosco di Boulogne potevano 
nuovamente esporlo al pericolo. Si fu allora 
che il signor Boittelle, per mettere al co- 
perto la propria risponsabilità; li ha fatti ar- 
restare. Il processo venne affidato al giudice 
d'istruzione Daniel. Probabilmente la cosa è 
stata esagerata. La voce della prossima no- 
mina del signor Boittelle al posto di sena- 
tore forse trae origine da questo fatto. 

Si dice pure che verrà nominato senatore 
il signor di Nieuwkerke, direttore + de’musti 
imperiali. 

Si tratta di un ordinamento generale del- 
l’Istituto. 

Si dice che il goveryo accetterà la pro- 
posta degli ambasciatori annamiti, Restitui- 
remo loro le provincie della Cocincina, ad 
eccezione di Saigon. Essi pagheranno unan- 


una relazione del suo viaggio, relazione che | non sarsiumo tassati d’ingrdtitidiné sè non | nése, ma anche tre quarti del sud 16 sola- 
non potrà a meno d'essere interessante sia È sentiamo tanto riconoscenti Coi pe- | mente un quarto di questo è abitato da ale 
per il commercio che per la scienza, .| ratore francese. ela sua Camera: per le loro | manni. aerrezinee. ra Lesa 


dichiarazioni pacifiche, quanto forse ci sen- - 
< NOTIZIE, ESTERE 


tiremmo inclini ad esserlo in una eontin- 

genza meno inquietante e meno” critica per 
| I lettori troveranno in un articoletto della‘ 
| Pafrîe dell’8 che riproduciamo e nella nostra 


l'Europa, » sé ; 
‘corrispondenza di Parigi alcuni ragguagli 
intorno agli arresti testè avvenuti in quella 


PROCLAMA DEL RE DI DANIMARCA 
Diamo il testo ufficiale del proclama 
città, i Fd î 
È noto che in Prussia l’ ordinamento mi 


del re Cristiano }X alle sue truppe: 
Soldati, a voi il ncstro primo saluto al- 
essa fu sempre {dappoi più o meno trava- laprirsi del nuovo anno. Esso vi trova sotto litare è tale che quando un corpo di truppe 
gliata, avrebbe difficilmente potuto usare | le armi per la difesa della patria «ed “ecco l'entra iliopinatarmente in campagna, l’ammi- 
parole più conciliative e rassicuranti di | per qual ragione il vostro re è con voi. La nistrazione mon può immediatamente prov- 
quelle che troviamo nell'indirizzo del Corpo | patria ha subito una perdita dolorosa per | vedere a tutti i suoì bisogni. Le associazioni 
legislativo francese. Noi non possiamo dubi- | la morte del vostro antico capo militare, il | patriottiche suppliscono allora a questa man- 
tare un istante della perfetta sincerità delle | re Federico VII, ed è minacciata in diversi | canza. Ciò è avvenuto per le truppe. desti- 
sue aspirazioni, e registriamo di buon grado | modi Ma în una cosa abbiamo già raccolta | nate ad agire nell’Holsieio. Si è formata 
le sue parole come modello di quello che le | l'eredità intiera del notro reale predecessorè; | una società in Halle, che ha. per iscopo di 
legislature devono dire, e, per quanto lo con- | 1 ciò che concerne l'amor dì patria non | somministrare ai soldati prussiani ciò che 
cede la costituzione sotto cui stanno, fare,» | Siamo secondi ad alcuno. La nostra parolà | oro abbisogna, e si è posta in relazione 
- Dopo aver riassunto il contenuto dell’in- | d’ordine si è, in questo momento , l’ onore | col ministro della guerra sig. Roon. Ora i 
dirizzo, il Times nota, non senza una certa della patria. Questa gemma più preziosa | giornali tedeschi pubblicano una lettera del 
ironia, come esso non sia se non un'eco del | d’ogni altra dovrà essere custodita, sè è | signor Roon alla società stessa, piena di frasi 
senso pacifico del discorso imperiale del capo possibile, per mezzo della pace e difesa, se | pellicose. Vi si leggono fra le altre le se- 
d’anno; e domanda se noi entriamo final- | è necessario per mezzo delle vostre bat- enti: 
mente nell'epoca gaudiosa del millennio po- | taglie: | | }/{ {| È c Non è dubbio per me che ‘una parte 
litico ? _ Il sacrifizio inutile d'una sola vita umana | « considerevole dell’esercito.e della marina 
«Ci rincresce di dover dire per la causa | è soverchio; ma non vi è vita troppo pre-| « dovrà fra breve intraprendere una cam- 
dell’umana natura che codesto palleggiare di | ziosa per la salute della patria. Le gloriose | « pagna d'inverno, che forse sarà. sangui- 
sottili parole fra l’imperatore ed il suo parla- | battaglie del passato hanno lasciato all’eser- | € nosa, ma che, in ogni caso sarà molto 
mento non ha ancora ispirato al pubblico eu- | cito capi distinti ed esperimentati che il| e penosa a cagione della stagione in cui ci 
ropeo molta fede nella durevolezza della pace. | g!ovine esercito, il quale ha ricevuto ‘il rè- | « innoltriamo, La Prussia, ne sono convinto, 
È curioso l’indagare le ragioni.per cui andò | taggio dell'antica gloria e del perseverante | « si trova alla vigilia di grandi risoluzioni. 
fallita cotesta significantissima dimostrazione | coraggio del soldato danese, seguirà con fi- | « Non.si tratta soltanto, in questo momento, 
destinata a far nascere un qualche sentimento | ducia e con entusiasmo. Non già il numero, | « d’una lotta locale per uno scopo speciale, 
di fiducia. Taluno fra i popoli dice che gli | ma il coraggio e l'assoluta ubbidienza agli | « ma di tutto l’avvenire politico della no- 
è cotesta foggia di linguaggio altamente sen- ordini dei capi, danno in ogni caso Ja vit- | « stra cara patria. > 
timentale, cotesta introduzione in documenti | toria. Non dimenticate giammai fche il Si- | E però necessario osservaré che qualche 
così officiali e così formali di uno stile riser- | gnore del cielo rende forti anche i deboli, | giornele pone în dubbio l'autenticità di que- 
vato ai novellieri ed ai dilettanti di lettera» | e quando il rumore di guetra sî farà udire, | sta lettera. : ; 
tura (to the novellist or essagist). Il volgare ascoltate la voce del vostro re e del vostro | Nulla sì conosce ancora intotno alle in- 
buon senso dell'umanità li induce a con- | cuore che vi grida di difendere l’onore della | tenzioni definitive della Prussia riguardo 
chiudere che là ‘dove è d’uopo di tanta fi- | patria. La fortuna arride ai valorosi! Noi | alla proposta inglese d’una conferenza. La 
nezza di parole, tutto non può essere per lo | 51amo lieti di dover fra breve passare iîn | Prussia vuol seguire il programma della 
meglio, 6 a sospettare di dichiarazioni selle | rassegna 1 diversi Corpi dell esercito è C1| Dieta di Francoforte, meno però in ciò che 
quali sono sì poco avvezzi. Altri trovano una adopreremo in ogni modo a rendere meno | riguarda la questione di successione, giac- 
più semplice e, forse, migliore ragione di ciò | grave la vostra vita di campagna. chè su questo punto persiste a negare i di- 
nel pensare che coteste dichiarazioni pren- |  Gottorp, 2 gennaio 1864. ritti del duca d’Augustenburgo. 
dono all’intutto tòno e colore diverso da quelle CRISTIANO, Ed è precisamente su questi che regna il 
«dell’imperatore stesso, e che, ove più belli- maggior disaccordo fra i grandi ed i piccoli 
gero spirito fosse trasparso dalle sue recenti stati dell’Alemagna. La Gazzetta d’Amburgo 
espressioni, le Camere sarebbero state del dichiara che il Senato di quella città si di- 
pari disposte a far eco agli tv ” e QUI ie D pra sa 
iamasse la Francia alla gloria e ; pretendente. L'assemblea della borghesia ha 
a ragione della diffidenza di sito È fra 4 tn data Pr 31 | adottato quasi ad unanimità una preposta 
che certo s’insinua nelle menti degli uomini | ©IC©mbre, alla Corrispondenza generate u= | nella quale manifesterà la ferma speranza 
sì è che, în questa particolare combinazione striaca : che il rappresentante di Amburgo alla Dieta, 
degli affari, per l’imperatore e per le Camere L’improvvisa comparsa del principe Fe- | voterà, nella questione di successione, in fa- 
di Francia, il restringersi a predicare le lodi | derico di Angustenburgo nei paesi sui quali | vore del duca d’Augustenburgo. , _ 
della pace non è in nessun modo la via più | pretende d'avere dei diritti, prima che la | La Corrispondenza generale austriaca del 6 
spedita per ottenerla.» . Dieta federele avesse statuito sulla questione | smentisce la notizia data dalla Gazzetta cro- 
Se l’imperatore volesse la pace, ecciterebbe di successione, produrrà. certamente una | ciuta di Berlino che il gabinetto austriaco 
lè potenze europee a rimanere fedeli alle sti- | grande sensazione. Si possono nutrire le più | abbia dichiarato a Berlino che intendeva ri. 
pulazioni del 1852. Ma è chiaro che l’impe- | vive simpatie per lo Schleswig-Holstein, ma | nunziare a qualunque azione nella questione 
ratore è offeso dal rifiuto del congresso per | noi non crediamo che per ciò sia necessario | dello Schleswig-Holstein, se la Prussia avesse 
parte dell'Inghilterra, e crede giunto il mo- | approvare ciò che accade nell’Holstein in | disdetto il trattato di Londra nella fase pre- 
di to di farle sentire come essa era nel torto | questo momento. La mania di creare ad | sente della questione stessa. 
— avrebbe Mon Per un cognato "spent | Pepi Abile npeagenige (Si legge nel Novellta d'Amburgo cho pn 
per la questione germanica. Ma il fatto è che, | lunniare, la premura di provocare conflitti | che fosse tolta la bandiera dello Schleswig. 
se essa mon vuole sapere del congresso del- | per aver un pretesto d’agire colla forza, si | Holstein dal ponte di Ren4sburgo; la qual 
l'imperatore, questo non vuole sapere di un | manifestano ogni giorno di più, e se da un | cosa fa energicamente rifiutata. 
congresso dell’Inghilterra. L'imperatore vuole | lato queste tendenze sì spiegano col timore | La Presse di Vienna del 6 reca che è stato 
vendicarsi; ma la sua lezione dovrebbe es- | di veder la diplomazia dare ancora una | dato ordine all’arsenale di Vienna di affret- 
sere riservata ad occasioni in cui i consigli | volta le sorti dei ducati in preda ai danesi, |-tare i lavori che dovevano essere terminati 
dell'Inghilterra fossero cattivi, non quando | d’altra parte è chiaro che nelle circostanze | per la fine di maggio. A tal uopo sono stati 
appunto sonò intesi a preservare il mondo | presenti; il fatto compiuto non ha peso ba- | impiegati altri 150 operai di varie profes- 
civile da una generale convulsione. stante per costringere la Danimarca e Je al- | sioni e si è prolungata di due ore la gior- 
Qualunque siano i motivi della condotta | tre potenze intervenienti a modificare la | nata di lavoro. Si lavorerà anche nel mat- 
dell’imperatore, essa non può essere più | loro condotta. La questione dello Schleswig- | tino delle domeniche e delle altre feste. 
adatta a’ suoi divisamenti ambiziosi. Una | Holstein, ammesso anche che il diritto di Scrivono da Cracovia in data del 30 di- 
volta che le nazioni d’Europa siano in guerra | successione del . principe d’ Augustenburgo | cembre alla Corrispondenza generale austriaca 
fra loro, allora sarà venuto il giorno per la | sia incontestabile , è grandemente intricata | già citata, che parecchi individui sono stati 
Francia di far mostra della isua potenza e | e non può essere ris»lta che per mezzo di | arrestati recentemente in quella città e si 
dar effetto ai suoi intenti politici. Essa fu | concessioni reciproche. Questa è anche l’opi- | assicura che questa volta.si è posta la mano 
per tanto tempo l’antesignana di tutte le | nione di parecchi autorevoli holsteinesi, i| mon solamente su qualcheduno degli agenti 
questioni europee, che la mente dell’umanità | quali non ardiscono manifestarla a cagione | Più attivi di Mierolawski e del suo partito, 
stenta ad avvezzarsi all'idea di una guerra | del terrorismo che regna nel paese. Essi as- peg dirti stri Sara 
‘ generale, in cui la Francia non sì trovi fra | sicurano che gli abitanti dello Schleswig non sa è hr - n 
î combattenti immediati. La Germania ci do- | hanno alcun desiderio di separarsi dalla Da- alaga epigoni SI Te) pia 
vrebbe pensare. E se la Francia volesse ve- | nimarca, e che le grida di dolore dello Schle- | sti pin nia sii "i siano: nur È - 
ramente prevenire la guerra, proteggerebbe | swig non esistono che nell’immaginazione | ordinamento rivoluzionario in Galizia, il 
la Danimarca. 5 degli agitatori alemanni. Infatti non sola- | quale avrebbe di già avuto un principio di 
« Per questi motivi, conchiude il Times, | mente tutto il nord dello Schleswig è da- 


esecuzione. 


i corpi franchi modenesi e romagnoli attac- | liana quanto più a lungo potè. Addì 4 luglio 
cati in Rimini dagli austriaci, li ricacciarono | 1848 il governo provvisorio di Milano scri- 
accordato. Per questo fsito caduto in sospetto | indietro due volte con gravissime perdite, | vevagli cosi: « Generale: appena il governo 
di liberalismo, occultamente sorvegliato nella | benchè soperchianti per numero e mezzi di | della Lombardia è venuto a cognizione della 
sua vita privata; il generale Zucchi finì anche | guerra. A vendicarsi a modo sùo della scon- | capitolazione di Palmanova, nessun'altra cosa 
egli per trovarsi avvolto in quelle inquisi- | fitta inflitta alle sue armi, l’Austria violando | ha potuto temperare il dolore di quella 
zioni processuali che tanto funestarono l’Ita- | i patti di una capitolazione e la libertà dei | sventura, fuorchè il pensiero che voi, in» 
lia dopo i casi del ventuno, Imprigionato al | mari, fece tattarare sull’Adriatico lo Zucchi. | stancabile propuguatore dell'indipendenza 
principio d-1 1823 per accusa fattagli d’aver Un tribunale militare austriaco lo dichiarava | italiana, eravate ancora serbato ad una causa, 
dato retta ad alcune nazionali proposte indi- | in appresso disertore e condannavalo a morte, | nella quale sembra che la Provvidenza abbia 
rizzategli dal principe di Carignano, egli ri- | | buoni uffizi della Corte di Francia va'sero | voluto più che in altri sperimentare in voi 
mase ini carcere per quattro anni, è dopo due | ® fargli commutare questa pena in quella le dolorose vicende, che. aspettano d'essere 
processi, alla fine ottenne provvisoria libert?; | della reclusione a vita. Dopo dieci anni di | finalmente coronste da ua compiuto trionfo. 
accompagnata dall'impegno assunto di pre- | prigionia a Munchacz, dei quali duè con le | L'anima vostra ancor giovane ha imparato a 
sentarsi alla prima chiamata al cospetto della | catene ai piedi, il generale Zucchi venne | non disperare, e la singolare vostra ‘perizia 
Commissione militare processante. trasportato nella fortezza di Josephstadt, e | nella disciplina militare può arrecare tutta- 

Uomo d’azione e di cvor generoso, dispo- | poichè sotto un clima così rigoroso la sua | via alla patria inapprezzabili servizi. Il go- 
sto sempre ad accorrere iritorno alla ban- | Salute rapidamente deperiva, gli fu destinata | verno pertanto facendosi interprete del co. 
diera del proprio paese nell’ora del coraggio | per carcere la fortezza di Palmanova. mune voto, v'invita, onorevole. generale, a 
€ del pericolo, lo Zucchi, come nell’anno | Di là egli volgeva lò sguardo sconsolato | volervi condurrè fra noi, dove potrete assu- 
41834 vide scoppiata la rivoluzione ‘nei du- | alla serva Italià quando sopraggiunsero gli | mere quelle incombenze, che saranno meglio 
cati di Modena, di Parma è nelle Romagne, | avvenimenti del 1848: Daniele Manin chia- | conformi ed ai vostri desiderii ed al bene 
corse a porre al servizio della medesima }a,| mava addirittura il generale Zucchi ad as- | della patria. » i À 
propria spada. E l’italia deve rimanergli | sistetlo di tonisigli, ma poichè egli erasi tra- | E il generale Zucchi, per quanto avesse 
grata di quella sua coraggiosa risclutezza; | mutato da prigioniero in comandante della | l'animo contristato daì maggiori disinganni 
avveguachè essa valse a mostrare agli stra- | fortezza di Palmanova, il prode soldato volle | è dalle più velenos: punture della codarda 
mieri che gli italiani sapevano onorevolmente | rimanerè al posto del maggior pericolo é | malignità altrai, pure si recò difilato a Mi- 
batters® Guidati infatti dal generale Zucchi | colà tenne ritta e onorata la bandiera ita- | lano, mentre. gli austriaci s* avvanzavano 


si i 
Cel Di 

‘ IM Times del 7 consacra il suo primo arti- 

colo all’indirizzo del Corpo legislativo all’im- 

peratore. — - 

«Se Astrea, egli dice, la: dea della giu- 
stizia è della pace, prima di risolversi ad |, 
abbandonare la terra, avesse lasciato quaggiù 
una lettera per guida della stirpe umana, 
allora in procinto di essere precipitata in 
questa èra di guerra e di contrasto, in cui 


È approvato l'art, 29. 

PLEZZA propone un nuovo articolo, il quale 
stabilisce che l’imposta non potrà mai supe- 
rare il decimo della rendita netta. 

Mivemerti (ministro delle finanze) respinge 
questa propesta. L'imposta nén raggiungerà 
mai quel limite. Fissandolo non si fa altro 
che far nascere nei contribuenti timori esa- 
gerati sulla gravità dell’ imposta stessa. 

Dopo breve discussione, alla quale pren- 
deno' parle i senatori Lauzi, Alfieri e Pareto, 
sì poneai voti il nuovo articclo proposto 
dal senstore Plezza, 

Dopo prova e controprova è approvato. 

‘approvato l'art. 30, del progetto mini- 
steriale. Un’ aggiunta del senatore Farina 
è respiuta. 

La commissione ed il ministero d'accordo 
propongono la soppressione dell’art. 31. La 
soppressione è approvata. 

S'ìmpegna la discussione sull’art. 32 che 
ammette i contribuenti a dichiarare le annua- 
lità passive, anche ipotecarie, che aggravano 
i lororedditi provenienti da ricchezza mobile. 

ArNULFO e GrovANoLA presentano su di esso 
alcune osservazioni. x 

Bacsi-Piovera è CADORNA chiedono che sia 
rinviato alla Commissione per una migliore 
redazicne. 

Scraoia (relatore) crede inutile il rinvio. 

MixcHerti (ministro delle finanze) si unisce 
al relstore; prega il Senato di non voler im- 
pegnarsi in una specie di casuistita che pro- 
lungherebbe di troppo la discussione. Se in 
una lepge si volessero prevedere tutti i casi 
possibili, converrebbe fare le leggi lunghe 
come i regolamenti. 

Il Senato non essendo più in numero, la 
seduta è levata alle ore 5 44. 

Lunedì seduta pubblica alle ore 2 pel se- 
guito della stessa discussione. È 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 gennaio 
Presidenza del presidente Cassinis. 


La tornata è aperta alle ore 1 e mezzo 
colle consuete formalità prelimineri. 

Sulla proposta del presidente si delibera 
che gli ufficii della Caméra nominino nove 
membri per supplire alle assenze dei nove 


ph ___— 


anni della .sua vita ha potuto vedere rag- 
giongere quel grado di buen successo finale, 
a cui aveva diuturnamente cooperato, e come 
soldato e come cittadino. Non si può aggiun- 
gere anche come pulitico, perchè realmente 
niuva ragione dî politiche combinazioni per 
avventura entrò giammai nella testa del ge- 
nerale' ‘Zucchi. Ma egli appartiene alla glo- 
riosa schiera di coloro, che nelle guerre na- 
poleoniche primi cominciarono quelia onorata 
educazione militare degli italiani, #lla quale 
strettamente si connettono le sorti presenti 
e venture della nazioue. Ma egli nei mesti 
arinali dei patimenti italiani tiene un posto 
consacreto da venti anni di carcere, nobil- 
mente patiti. Ma egli infine non aspettò 
mai il giorno della vittoria per efferire la 
sua spada alla causa dell’ indipendenza ita- 
jiana, si bene 1° abbracciò con entusiasmo 
audace sino all’ imprudenz> iteratamente nei 


DI si ri 


momenti delle prime incertezze e dei mag- 


gieri pericoli. E poichè non sono, molti gli 
italiani presenti, ai quali sia lecito è (fermare 
altrettanto di se medis'mi, noi abbiemo ere- 
duto di compiere a. un debito proprio della 
stampa quotidiana cen la presenie comme- 
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QUESTIONE 
DELLO SCHLESWIG-HOLSTEIN 


tosto per un sentiero pieno di triboli, non 


vittoriosi attraverso le. pianure lombarde. 
tardò a chiedere il suo ritiro, che gli venne 


Isgli rimase attendendo al'a difesa di quella 
nobile città sino agli estremi, e nel lasciarla 
corse grave pericolo di perder la vita per le 
ire di plebe forsenneta. Per molti altri, che 
avessero travalicato per tanto fortunosi casi, 
sarebbe sembrato giunto il tempodi togliersi 
dalla vita pubblica, avendo già a i 
pagato il proprio debito alla patria. Ma nel- 
l'animo dello Zucchi gli anoi, i pstimenti,i 
disinganni, le disgrazie a nulla valsero. mai 
per distoglierlo di abbracciare ogni opportu- 
nità di giovare all’ Italia, Come quindi Pe!- 
legrino Rossi lo invitò a portarsi  pronta- 
mente in Rema, per essergli, compagno, nel 
ministero, egli non pose tempo di mezzo ad 
accettare l’incarico di ministro sopra le armi 
di Pio IX. E se i tempi fossero stati meno 
avversi e gli uomini meno, tristi, lo Zucchi 
in quel suo pesto avrebbe reso grandi  ser- 
vizi all’ Italia. Tuttavia egli portatosi in Bo- 
logna, potè salvare quella, città illustre dal 
cadere in. balia dell’ anarchia  demagogica, 
E anco zimane a merito del gemerale Zucchi 
d’essersi in seguito condotto a. Gaeta presso 
Pio JX insieme. al marchese Bevilacqua. a 
propugnare gli ordini costituzionali è la causa 
italiana. La quale egli finalmente nei tardi 


| morazione. : 


—— 


. 


nuo tribùtò alla; ia, Ja quale avrà il ci 
protettorat ridiae PEIA TE fa i i ; 
nta % 


j 


<—rccr 


E n io aio i 
membri effettivi della Commissione perma- 
nente delle petizioni. : 

CeccHETELLI, nuovo deputato eletto a To- 
lentino, presta giuramento. 

All’ 4 e 45 si procede all’appello nomi- 
nali; indi si passa ‘all’ordine del giorno il 
quale porta il seguito della discussione sul 
progetto di legge relativo alla repressione 
del brigantaggio, = —— uno Gi 

Nella seduta di ieri fa chiusa la discus- 
sione generale; si procède oggi a quella dei 
singoli articoli. i i f 

ll ministero accetta il-progetto della Com- 
missione, salvo a produrre qualche osserva- 
zioni su qualche punto, 

Jl primo articolo, concepito come segue, 
è approvato senza discussione: » 

€ Sino al 30 aprile 4864 nelle. provincie 
napoletane infestate dal brigantaggio e che 
saranno dichi*rate» tali con decréto realé, 
avranno vigore le disposizioni seguenti: » 

L’art. 2. è concepito come segue: 

«1 componenti comitiva o banda armata, 
di tre persone almeno, la quale vada scor- 
rendo le pubbliche vie o le campagne per 
commettere crimini o delitti, ed i loro com- 
plici saranno giudicati dai tribunali militari, 
di cui nel libro I!, parte II del codice pe- 
nale militare e con la procedura ivi deter- 
minata. >»; A 

Così veramente è concepito quest'articolo 
nel progetto ministeriale; la Commissione mon 

‘ avea modificata che ila. parte relativa ‘alla 
procedura, ché voleva fosse quella determi- 
nata dal libro III. ; 

ConFortI propone e svolge un emenda- 

mento pel quale, conservando il testo della 
Commissione, non verrebbe aggiunta a que- 
sto - articolo se non che una disposizione, 
per cui i complici sarebbero giudicati dai 
tribunali ordinarii, 
. Sull’emendamento dell'on: Conforti pren: 
dono la parola in varii sensi l’on. ministro 
della guerra, quello di grazia e giustizia, è 
i deputati Melchiorre, Cannavina,. Sineo, e. 
pèr fatti personali gli onorevoli Rattazzi e 
Bixio. 

La chiusura è proposta ed appoggiata. 

D'Onpes Regio parla contro ‘a chiusura. 

TeccHio propone che, oltre ai complici, 
si dica “anche i ricettatori, che. sono una 
specie non sempre compresa nei complici 
dal nestro codice. Del resto egli non aderi- 
sce all’emendamento dell’on. Conforti. 

CasragnoLa (relatore) respinge l’emenda- 
mento Cunforti, che distruggerebbe tutta la 
legge, la quale è principalmente rivolta con- 
tro i complici; che non possono essere rag- 
giunti dalle truppe, mentre i briganti per 
la massima parte vengono colpiti nella lett 
aperta. 

Non respinge però l'emendamento Tecchio, 
quantunque la Commissione abbia usato la 
parola complici nel suo senso più lato, 

Qualora si voglia interpretare la parola 
complici nel suo senso più stretto ; ..conver- 
rebbe aggiungere la parola agenti principali. 

Teccmo replica che in mancanza di defi- 
nizione di una. parola, conviene. accettare 
quella addottata alla legge comune. 

Mancini propone e svolge al medesimo ar- 
ticolo 2 un emendamento che consisterebbè 
nelsopprimere le parole: «edi lpro complici. » 

Ma. poi si associa allo emendamento. Con- 
forti. 

Lovrro anche ritira un emendamento con- 
simile e si associa a quello Conforti. 

La Camera però. non lo approva. 

La commissione ed il ministero accettano, 
e la Camera approva l'emendamento Tecchio. 

Mancini propone che allo art. 2 si ag 
giunga in fine: « ammessi però alla difesa 
degli accusati anche i patrocinanti non 
militori. » 

MeLcniorre chè aveva proposto un emen- 
damento consimile si associa a quello del 
preopinante. 4 

Il guardasigilli lo accetta e la Camera lo 
approva. 

Pres. Deggio per un istantefinterrompere 
la discussione onde annunziare alla Camera 
un’interpellanza che il deputato Bixio chiede 
di fare d'urgenza all’onorevole ministro della 
marina. 

Brxro. lo vorrei risapere dall'onorevole ge- 
nerale Cugia quanto fondamento abbia la 
notizia oggi portataci da un telegramma di 
Londra, secondo il quale la nave corazzata 
il Re d’Italia costrutta a Nuova York nei can- 
tieri del sig. Webb sarebbe colata a fondo. 

Cucia (ministro della marina), 1l ministero 
non ha ricevuto.altra notizia oltre. al .tele- 
gramma accennato dall’ on. interpellante. 
lo non ho mancato di telegrafare a Londra 
al nostro rappresentante a. fine di ottenere 
più precise notizie. Del resto, del fatto in 
discorso non abbiamo avuto alcun sentore nè 
per parte del nostro console d’America, nè 
Per parte del presidente della Commissione 
che noi abbiamo mandato colà a ricevere ìl 
Re d'Italia. Ad ogni modo io credo che il 
dispaccio oggi ricevuto sia falso od almeno 
esagerato. Tutti sanno che tnà nave colata 
a fondo esige un lavoro gigantestò per es- 
sere riposta a galla. lo sono inclinato a tre- 
dere non st tratti che di un semplice inive- 
stimento in qualche batico di sibbia. In que: 
sto caso è evidente che il danno non potrebbe 
essere che molto leggiero. È dubbioso poi se 
questa eventualità cada a carico nostro o del 
costruttore. Le wltime informazioni che io 
ho ricevato dalla Commissione mandita jr 
America portano chà il primo viaggio di 

* prova era obbligato a farlo intraprendere i) 
signor Webb con equipaggio. e sotto bandiera 
americana. 

Se non che il costruttore avrebbe dichia- 
rato che, nelle costringenze attuali egli non 


‘poteva guarentire che una “nave uscita dl 
porto di Nuova Jork con a bordo! marinai 
americani, e che avesse alzata la beadierà 


degli Stati Uniti, fusi poi rientrata nello. 


stesso. porto, La regia Commissione, cre- 
dette, ciò stante, di per fot al sig. Webb 
equipaggio, e coprire la fregata colla ban- 


diera italiana ; con che però il sig. Webb: 


si obbligasse.a rifondere qualsiasi danno e- 
ventuale che fosse derivato da cattiva co- 
struzione del naviglio. A questo punto si ar- 
restano.le ultime informazioni che io ho. 
Del resto non ho mancato, come dissi, di 
provocare a Londra tutti i possibili schiari- 
menti, che mi farò ua dovere di partecipare 
alla Camera appena li avrò ricevuti. 

Si passa alla discussione dell’ articolo 3, 
pel quale: ... 4 

«I colpevoli del suddetto reato, i quali 
armata mano oppongono resistenza alla forza 
pubblica, saranno puniti colla fucilazione, 0 
se vi concorreranno circostanze altenuanti, 
coi lavori forzati a vita. 

e A: colro che non oppongono resistenza 
sarà applicata la. pena dei lavori forzati a 
vita, e concorreniovi circostanze attenuanti 
il mazimum dei lavori forzati a tempo,:salvo 
le maggiori pene in cui fossero incorsi per 
altri reati, » 3 

E approvato quasi senza discussione. 


Si passa all’articolo 4, che dicé che «i ri- | 


cettatori e somministratori di àrmi, muni- 
zioni, viveri, notizie ed aiuti d’ ogni ma- 
niera sarauno puniti ‘colla pena del maxi- 
mum dei lavori forzati a tempo, la quale 
potrà essere ridotta dà uno a quattro gradi, 
concorrendovi circostanze attenuanti, 

Qu:sti potranno ricorrere in nullità presso il 
tribunale supremo di guerra, a causa di in- 
competenza per ragione di materia nella for- 
ma tracciata dagli articoli 508 e seguenti 
del codice penale militare. 

Il ricorso è ammissibile soltanto dopo la 
sentenza definitiva di condannî.» — 

ConFoRTI propone è svolge il segnette è 
mendamento all’alinea dell’articolo 4 : 

« Questi potranno ricorrerè presso la Corte 
di cassazione a termini dell’articolo 107 della 
legge organica napolitana. » 

CasragnoLa (relatore), MANCINI, PisANELLI 
(ministro) e Crispi. prendono la parola in 
varii. sensi intorno a questo emendamento, 
che la Camera appoggia e indi approva, 

Mancini propone e svolgèé a lungo il se- 
guente emendamento : 

« Ad eccezione de’ colpevoli contemplati 


nella prima parte dell’ articolo 3, gli altri 


‘condannati potranno ricorrere per incompe- 
tenza 0 per eccesso di potere alla Corte di 
cassazione, da cui la provincia dipende nella 
forma stabilita dalle leggi salla procedura 
penale ivi vigenti, 

« Il ricorso potrà proporsi soltanto dopo 
la sentenza definitiva di condanna. » 

CucrA (ministro della marina), Ho il pia- 
cere di comunicare alla Camera che, secondo 
un dispaccio che in questo. punto ricevo, la 
fregata il Re d'Ilalia non ssrebbe altrimenti 
colata a fondo; ma avrebbe semplicemente 
dato in secco. Questo guaio avrebbe durato 
pochi minuti; e nessun guasto sarebbe toc- 
cato alla nave la quale continuò il suo 
viaggio felicemente. (Segni di soddisfazione). 

Dopo una eonfutazione del guardasigilli, 
la Camera appoggia, ma non approva l’e- 
mendamento Mancini, approvando invece 
l'articolo 4. secondo il testo della Commis- 
sione. i 
Si passa all'articolo 5 così concepito : 

cAgli individui contemplati negli articoli 
precedenti che si costituiranno. volontaria- 
mente, sarà accordata la diminuzione di un 
grado di pena, » 

Macen: a nome dell'on. Camerini che è 
indisposto, propone il seguente emendamento, 
scopo del quale, dice l’oratore; essere quello 
unicamente di facilitare le presentazioni vo- 
lontarie dei briganti: 

cAgli individui contemplati nell’art. 3, 
che si costituiranno volontariamente sarà 
accordata la diminuzione di uno a tre gradi 
di pena. Se però fossero incorsi in altri reati 
portanti a pena uguale o maggiore di quella 
inflitta pel brigantaggio, la pena non potrà 
essere diminuita che di un grado perla pre- 
sentazione volontaria. Agli individai contem- 
platî nell'articolo 4, oltre il benefizio delle 
attenuanti, secondo la latitudine in quell’ar- 
ticolo preveduta, sarà pure accordata la 
diminuzione di un grado di pena. 

MancINI propone. a questo emendamento 
un sottoemendamento pel quale al secondo 
capoverso la pena potrebbe venir diminuita 
di due gradi. 

MaccHi accetta questo sotto-emendamento. 

CASTAGNOLA (relatore) vi si oppone di- 
cendo che il tempo della misericordia è pas- 
sato. 

La Camera rèspìnge l’ettendamento Came- 
rini sostenuto da Macchi, ed il sotto-emen- 
damento Mancini appoggiato d»llo stesso 
Macchi; approvando indi l'articolo 5°, se- 
condo il testo della Commissione. 

“L'articolo 6° è 7° vengono approvati senza 
discussione. Essi sno concepiti come segue: 

« Art. 6. Il governo del Ite avrà facoltà 
d’istituirè compagnie o Îtazioni di compa- 
gnie di volontari a piedi od a cavallo, de- 
cretarne i regolamenti;-l’uniforme e l'arma- 
mento, nominarne?gli ufficiali, bassi-ufficiali 
ed ordinarne lo scioglimento. . Li... 

«1 volontati avranno dallo stato la dia- 
ria stabilita per i militi mobilizzati ; il go- 
verno però. potrà faccordare un soprassoldo 
il quale sarà a carico dello stato. 


_® Art, 7. Quanto alle pensioni per ca- 
gioni di ferite o mutilazioni ricevute in ser- 


vizio per la repressione del brigantaggio; ai 


Poe 1° 


volontari ed alle guardie nazionali saranno 


‘applicate le disposizioni degii articoli 8; 22, 
28, 29, 30 è 32 della legge sulle pen- 


21, 
sioni militari del 27 giugno 1850. 

€ Il ministero della guerra, con apposito 
regolamento, stabilirà le norme per accertare 
i fatti che danno luogo alle pensioni. > 

BeuLAzZzr propone. l'aggiunta del ‘seguente 
nuovo articolo dopo l’art. 7° della Commis- 
sione: rsa: 

€ La disposizione dell’arficolo precedente 
sarà estensiva anche a quelli tra gli impie- 
gati civilì che riportassero ferite o mutila- 
zioni, o incontrassero la morte in servizio 
per la repressione del brigantaggio. 

« Nl ministro dell'interno, con apposito 
regolamento, stabilirà lenorme per accertare 
i fatti che danno luogo a tali pensioni. » 

Peruzzi (ministro dell’interno) dichiara di 
accettttlo siccome quello che servirà ‘a rial- 
zare il morale dei funzionari di pubblica si- 
curezza. 

Castacnoga (relatore) lo accetta anche a 


nome della Commissione, 


La Camera lo approva. 
Visconti-Venosra (min. degli affari esteri) 


presenta. un. trattato col Belgio relativo al 


pedaggio sulla Schelda ed un trattato di 


commercio coll’Inghilterra, ed altro colla 
Russia. 


La seduta è levata alle ore 5 35 minuti. 
Lunedì, al tocco, seduta pel seguito della 


discussione sul progetto di. legge relativo 
alla repressione del brigantaggio. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 9 gennaio. La Gazzetta ufficiale 


d’oggi contiene la relazione fstta dai mini- 
stri dell’interno e dei lavori pubblici a S. M. 
in. data-20. dicembre, non che il decreto del- 
l’istessa data che determina con norme pre- 
cisè éd uniformi le relazioni tra le autorità 
proviriciali e gli uffizi del genio civile, del 
pari che il modo con cui da questi debbesi 
disimpegnare il servizio tecnico delle opere 
provinciali nelle provincie napolitane e sici- 
liane. 


— È del tutto infondata la notizia data 


dal Popolo italizno di Genova, che un mari- 
naio fosse morto di freddo sulle sarte della 
pirofregata Principe Umberto. 


— Ne viene assicurato che mercoledì scorso 


sono stati firmati da S. M. dei decreti per 
ridurre il personale dei Consolati marittimi 
a seconda della nuova pianta organica. 


(Giorn. della Marina) 
GENOVA, 8 gennaio. Denunciamo, nell’ in- 


teresse della giustizia, al pubblico un fatto 
che fortunatamente è rarissimo nei nostri 
mari: 


La paranza S. Margherita stava ancorata 


con tre gomene da terra su Sestri il mattino 
del 7 corrente, quando alle ore 4 80 anti- 
meridiane, un bovo con riga bianca, della 
portata di 25 a 30 tonnellate (vacante), di- 
retto ad ovest con vento fresco di N, E, 
‘venne ad investirla. 


La paranza dovette gettare a mare per 


non colare a fondo; e dice che il bovo sul 
quale la paranza avea dato volta alla ma- 
glietta, la tagliò. col piccozzo, e fuggissene 
via. 


Un tale atto di slealtà non dovrebbe an- 


dare impunito, ed è per questo che mettia- 
mo sull’avviso tutti gli onesti marinai, affin- 
chè non riesca per lungo tempò il bovo in- 
dicato a nascondere coll’incognito la sua 
mala azione. 


(Gozs. di Geniva) 
— Nell'ultima adunanza del Magistrato di 


Misericordia, monsignor Charvaz che ne è il 
presidente, si feceva autore della nobile pro- 
posta di stanziare L. 3,000 annue da doversi 
erogare a pro di un nuovo asilo infantile 
da fondarsi nel sestiere di S. Vincenzo, che 
ancor ne manca. Sappiamo che la filantro- 
pica proposta di monsignore trovò un valido 
sostenitore nell’avvocato Molfino, deputato al 
Parlamento, che con’ vigorosa perorazione 
dimostrava l’opportunità e l’utilità di tale 
stanziamento, che venne approvato a plura- 
lità di voti. 


(Corr. Merc.) 
MILANO; 8 gennaio. Ieri sera correva voce 


che una gentile e leggiadra giovane, dician- 
novenne , si fosse suicidata trangugiando 
dell’arsenico — È vero il fatto dell'avvele- 
namento; ma non quello della morte — Là 
infelice giovane, certa Rachele M..., distinta 
istitutrice, si sarebbe talmente accorata per 
un villano rimprovero fattole da un eccle- 
siastico, avanti le sue scolare, a proposito 
d’un libro di lettura, che, secondo quel 


prete, peccava d’eresia, da formare il fune- 


sto proposito di togliersi la vita — E ieri 


tentò di compiere la disperata risoluzione, 
ma si giunse in tempo a salvarla: 
(Lombardia) 

— Ieri, in via della Foppa, impegnavasi 
una seria rissa fra quattro individui, Certo 
Scandroli ebbe a riportare una ferita vibra- 
tagli da un tale Boi, il qusle venne arre- 
stato. Ma, minacciando la folla di opporsi 
al di lui arresto, fu necessario il concorso 
dei carabinieri e delle guardie per tenere 
in rispetto i tumultuanti. 

— Ieri, intorno alle ore 6 pomeridiane, 
sulla linea Bergamo-Lecco, fra le stazioni 
di Calolzio e Cisano, cadde sulla ferrovia un 
grosso macigno staccatosi dalla montagna, e 
recò guasto e ingombro tale che la circoli- 
zione dei convogli fu per due ore interrotta. 
Non si hanno a lamentare disgrazie di sorta, 
Solo inconveniente fu il ritardo di due ore 
circa nell'arrivo a Milano dei viaggiatori 
partiti.da Lecco col convoglio delle ore 5 35 
pomeridiane. (Gazz. di Milano) 


> 


P° 


BRESCIA, 8 gennaio. — Sappiamo che dal- 
l'autorità di pubblica sicurezza in questi ul- 
timi giorni fu proceduto a numer:si arrestì 


| dî individui, parte dimoranti in questa città 


e parte ad essa estranei, quasi tutti tirolesi, 
perchè possessori di quantità considerevole 


| di Bunconote austriache false da 10 e da un 


fiorino, talleri di conio #ustriaco, e maren- 
ghi di conio francese. Questi. arresti hanno 
diretta relazione con altri eseguiti a Milano, 
a Torino ed a Pavia, non che aì moltissimi 
«succeduti nel Tirolo austriaco. 

(Sent: bresciana) 

MODENA, 8 gennaio. — Sappi*mo che, onde 
adottare qualche mezzo che valga a prescri- 
vere il corso abusivo ‘delle monete che af- 
fligge queste provincie, la Camera di com- 
mercio ha deciso di convocare a termini di 
legge i su.i el-ttori in edunanza generele. 

Panaro) 

ANCONA, 8 gennaio. = Ieri ‘approdava nel 
nostro porto il piroscafo Messina della so- 
cietà Accossato-Peirano, dopo otto giorni di 
ritardo; deì quali tre ha dovuto consumare 
a Messina, dopo essere uscito da quel porto 
per ben tre volte, ed cssere stato per altret- 
tante obbligsto a rientrarvi dal mare bura- 
scoso; e altri quattro in una spiaggia della 
Dalmazia, ove fu ccstretto a riparare a causa 
del tempo, divenuto nella rotta nuovamente 
tempestoso. 

Il Messina aveva a bordo settecento pas- 
seggieri, fra i quali moltissime reclute: esso 
per il lungo viaggio ebbe pressochè esaurito 
l’acqua e le sussistenze, per la qual cosa il 
capitano si vide costretto a provvedersene, 
senza» però la speranza di riuscirvi, attesa la 
quasi totale deficienza trovata nel luogo in 
cui erssì ricoverato. Senenchè volle fortuna 
che li dappresso passasse un brik austriaco, 
al quale il capitano stesso fece ricorso per 
vedere se fussegli possib le di venir approv- 
vigion=to di quanto occorrevagli per giun- 
gere in Ancona, e il comandante il brik si 
affrettò con ogni premura di fornirlo di 
quanto lo richiedeva. 3 

Dupo aver così provveduto alla massima 
delle urgenze, il capitano messe alla volta 
del nostro porto, al quale approdò dopo una 
traversata non del tutto scevra di fstiche. - 

— li piroscato Cairo della Società anonima 
italiana di risvigaz one #driatico-vrientale, 
partito da Alessandria d’ Egitto il giorno 31 
dello scaduto, giungeva felicemente in An- 
cona il 5 corrente alle ore 7 4/2 antimeri- 
diane, da dove alle 5 pomeridiane moveva 
per Trieste, ove giunse alle ore 8 antime- 
ridiane del giorno 6. 

i °° (Corr. del Marche) 

NAPOLI, 5 gennaio. Ieri sera alcuni uffi- 
ziali percorrevano in due vetture la via di 
Portici per recarsi a Napoli! Come furono 
giunti in vicinanza del quartiere della guar- 
dia nazionale di S. Giovanni a Teduccio un 
individuo'si presentò dinanzi alla prima vet- 
tura e iatimato al cocchiere di fermarsi gli 
sparò contro un colpo di pistola che av- 
venturatamente non lo colpì. Due uffiziali 
furono presti a discendere; in due salti lo 
raggiunsero, dacchè Je sue gambe a quel- 
l'apparizione si erano rese incapaci delle 
fanzioni ordinarie, e scrollatolo un tantino 
e perquisitolo affine di cavargli il ruzzo di 
sparare la seconda pistola munita di doppia 
canna che teneva carica in tasca, lo co- 
strinsero senza dir verbo a salire nella loro 


‘vettura, e procuratogli il piacere di una 


corsa in carrozza, terminarono col rilasciarlo 
al deposito della questura. (Avvenire) 

TARANTO, 5 gennaio. I pescatori di Ta- 
ranto pagavano da tempo diuturno allo stato 
il quinto di certe pesche ed il quarto di al- 
cune altre. Era questo în origine un diritto 
feudale, che poscia rimase alla Gorona, la 
quale, dimenticandone la primitiva origine, 
lo preti _ 

1 municipio tarantino «fe’ presente con 
belle ragioni al governo la necessità di sop- 
primere questo odioso balzello, ed il mini- 
stero, studiata la questione, spedi al sindaco 
di Taranto un telegramma nel quale dichia- 
rava che i mari di Taranto son liberi come 
tutti gli altri del regno, e che la pesca è 
una libera industria. 

Questa notizia, sparsasi per la città, pro- 
dusse una gioia indescrivibile nell'animo di 
quei poveri pescatori, i qusli organizzarono 
una dimostrazione fra le grida di viva il Re, 
viva l’Italia. (Patria) 

—— ————ee—e———r.r- 


CRONACA DI TORINO 


Questa mattina (9) il termometro Réau- 
mur segnava 44 gradi sotto lo zero. 

Stante l’eccessivo freddo, la, neve caduta 
giorni sono si è trasformata in ghiaccio, e 
siccome néssuno dei negozianti pensa a fare 
spazzare il ghiaccio dasanti il suo negozio, 
e spargervi sopra cenere o rena, spessissimo 
avviene che qualcheduno sdruccioli e cada, 
riportando lesioni più o meno gravi. 

Oggi, in via del Socorso, una signora cadde 
cosi sgraziatamente, che si lussò un brac- 
cio, e convenne che personè compassionevoli 
la conducessero a casa in una vettura di 
piazza. 

AI Circolo degli artisti, la veglia danzante 
di questa sera fu briosa ed animatissima, 


Lubedì sera veritura, al teatro Carignano, | 


la signora Adelaide Itistori rappresenterà per 
ìa prima volta’ Giwanna la pazza, dramma 
spagnuolo del signor Tamajo y Baus, tra- 
dotto in versi italiani dal siguor Francesco 
Dall’Ongaro. 


Decessi denunziati all'Uffizio dello Stato Gi- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 8 fino alle 
4 del 9 gennaio 1864, — 

Cravero Carlo, d'anni 78, di Collegno; Bertotti 
Domenico, id. 85, di Valperga, agente di .com- 
missioni; Cauda Maria, nata Polere, id. 60, di 
Montezemolo; Luchelli Giuseppe, id. 21, di Col- 
legno, cuoco; Berta Maddalena, nata Milone, id. 
63, di Lanzo; Rossi Vincenzo, id. 26, di Fobello, 
cameriere; Cappa Carlo, id, 65, di, Dogliani, 
impiegato nelle R. poste. (0. 

Più, 3 da 1 giorno ad.anni £& 


ULTIME NOTIZIE 


Torino, 9 gennaio, sera. — Il dispac- 
cio di Nuova York relativo alla fregata 
Re d'Italia era molto esagerato. La fre- 
gala non era colata «a fondo, ma aveva 
soltanto investito, senza soffrire però al- 
cun sensibile danno. A questa notizia cor- 


rispondono le spiegazioni date .alla Ca- - 


mera de’ deputati dall’on. ministro. della 


marina. % 


Le notizie di Parigi recano che i quat- 
tro arrestati per cospirazione contro l’im- 
peratore. saranno mandati. dinanzi alla 
Corte d'assisie nella prima settimana del 
prossimo mese. Partiti da- Lugano, essi 
passarono per Zurigo; per la Germania re- 
nana ed il Belgio per recarsi in Inghil- 
teîra, donde provvedutì delle armi e mu- 
nizioni, si erano avviati in Francia. La 
polizia francese era stata avvertita del 
loro arrivo. 


a E" 1 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Nuova York, 3. La fregata Re d'Ita- 
lia colò a fondo ieri presso Longbrank du- 
rante un viaggio di prova: si procura di 
rimetterla a galla. 

Berlino, 9. La Gazzetta tedesca del Nord 
assicura che l’Austria e la Prussia si sono 
poste completamente d’ accordo nella que- 
stione dello Schteswig-Holstein. Queste due 
potenze indirizzeranno agli stati, che non 
hanno votato per l'allontanamento dell’ Au- 
gustenburg, due note identiche motivando 
la politica della minoranza e. riservandosi 
di proporre nuove risoluzioni. 

Nuova Xerk, 34. La fregata Re d'/- 
talir fu rimessa a galla senza che abbia 
sofferto alcun danno. " 

La Tribune assicura che non: esiste alcuna 
differenza tra l'Inghilterra’ e l’ America per 
l'affare del Chesepeake.. 

Londra, 9. La principessa di Galles ha 
partorito un principe. 

Il Times crede che incomincieranno’ le 
ostilità nello Schleswig prima che termini il 
corrente mese. 

Leggesi nel Morning Post: La Francia sta 
osservando i moti della Germania; non è im- 
possibile che essa creda che sia giunto il mo- 
mento opportuno onde estendere la sua fron 
tiera sino al Reno. - 

Berlino, 9. Camera dei deputati. — La 
Commissione incaricata di riferire sul pro- 
getto per l’imprestito, respinse all'unanimità 
il progetto con tutti gli emendamenti. 

Palermo, 9. Il consiglio comunale ha 
deliberato un annuo ass gnamento di L. 200 
ai soldati di questo comune cui surà confe- 
rita la medaglia del valore militare ‘e un as- 
segnamento di L. 400 a quelli che per ri- 
portate ferite resteranno inabili al lavoro. 

Notizie di Borsa 


Parigi, 9 gennaio. 
cennaio 

Fondi francesi 3 0j0 (chiusura) 66 70| 66 90 

‘dd. id. . . 4 120,0 94 60| 94 60 

Consolidati inglesi 3] 9438] dA 
ld. id. . (finecor.)) — | 

Consolid. ital. 5,00 (apertura)| 69 15) 69/20 
Id. id. (chius.incont )) 69.—| 69 05 
Id. id. (fine corrente) 69 25) 69 40 

Prestito Italiano .* , isp i ie E 
. . (Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. franc, (1025. {1035 
ld. id. Îtal. | 522 _ 
Id. . id. spagn. | 5% |595 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.} 380 | 385 
Id. id. Lomb-Venete| 521 |522 
Id. id. Avustriache | 393. | 395 
Id. id. Romane. 377 | 380 

Obblig. id. id. .| 242 | 242 

Fermissima. 


er tTt—— I SII 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 


9 gennaio 1864 


Foxni Cantratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Mati, G.p.d.B Matt, 
Consolid. 5010 — — 69 06. — —6970.28feb, 
Pepiti SPECIALI (Sta'i Sardi) 
1834 (Obbl.) — — 1185 
1850 (Obbl.) — — 1010 
FONDI PAIVATI 

Banca nazion. — — — — 


— 1665 31gen. 
Cred. mob. it.*— — — —.. — —520 28feb. 
* L. 200 versate. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE 
8 gennaio. 
Consolidati 5 per 010 in contanti». 168 86 
la 8 per 0}0 in contanti... 45 — 


Al Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali. fran- 
cesi, ifiglesi e tedeschi. 


TE = 


Via Carlo Alberto, N. 5, piano terreno. 
Appalto degli annunzi sui 
LA PACE e sul giornale 


Tariffa dei prezzi pei primi cinque 
Annunzi 


Nel Bollettino delle Strade ferrate 


Ammessa negli Ospedali di Parigi e di Londra, 


JOZEAU PHARMACIEN” 


22, rue Seint-Quentin 


LA COPAHINA-MEGE 
DI JOZEAU 


Discreta, gradevole, facile a prendersi sia 
viaggiando sia lavorando, guarisce in sei 
giorni le malattie contagiose. 

Si vende in tutte le principali farmacie d’Italia. 


via Ospedale, 5. 


l’Italia D. Mondo, 


Agen!le commissionario 
rino, 


r 


Po 


IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA; 
la sola che guarisce senza rimedi. Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo. 
A Parigi presso l'inventore Bro, 
boul. Magenta, 18. Richiedere l’opu= 
scolo (20 anni di successo). 


DEPOSITO VINO DI BAROLO 


di scelta avalità 
sia in bottiglie che a brente 
Recapito da C. Bertoni presso la So- 
cietà Generale degli Annunzi, via Carlo 
Alberto, n. 3. 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell’ 
se 


Ospedale, n. È. 


LE ST4S! INENTO TERMALE È APERTO DAL 16 MAGGIO AL 1° OTTOGRE:— DAL I° OTTOBRE AL ÎS MASGIO li SERVIZIO È FATTO ALLA RICHIESTO DEGLI AMMALAT 


_COMPAGNIA APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO TERMALE | mooéLe be La capsure CURACAO FRANCESE 
iuuimist azione Di Tutti î prodotti sono 3 : Di T.-P. LAROZE, chinleo a Parigi. 
A PARIGI Ln Questo liquore ha tutte le proprietà for- 
"DELLA PASTIGLIA | 0° cervari Montmartre] VI È RA Y gres cul’ conserva 1" acavit nio potete 


(FRANCIA) 
NOME DELLE SORGENTI E PRINCIPALI MALATTIE PER LE QUALI SONO ADOPERATE 
SIDE gia : Ingorghi del i cngi n pagg ciaoo sce. Si egg ecc. 
_ : Affezioni di digestive, di ile, gasti , ecc. — 4 
CELESTINS Affzioni del ren, dll cca, scolari, goa, eceMAVIE, Stellant chaque boutellle d'Ezu 
: itta come |” i C te per essere presa 
dalla sorgente, — MESDAMES siena ter la Giotodi i fori bianchi, SIINO 
PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE : 
è Parigi, 88 fr. — à Vichy, 80 fr. — è Lione, 5, place des Célestins, 35 fr. — à Marsiglia, 9, rue Paradis, 37 fr. 
SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
NOTA. — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata, 
Deposito generale presso l'Agenzia Dì MOND 0, TORINO, via Ospedale, 8. 


nia VERA POMATA QUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 3%. È di una superiorità ed effica- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura, Prezzo ® fr. 

Acqua di Botot di Mallard per 
i denti. Prezzo % fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi anche 
nelle principali farmacie dellecittà d’Italia, 


di 7 x 
' C APSULE R A UIN Dopo numerose reg comparative, l’Acca- 
demia di medicina di Francia le ha approvate e 
raccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte le altre preparazioni di 
copalu. Esse sono così facili a podini, chè ingannano il palato il più suscetti- 
bile e non faticano lo stomaco: Sopra 100 malati dall’Accademia sottoposti a quella 
cura all'Hotel des maladies secrètes, essa ha ottenuto 100 guarigioni ; due boccette 
furono sufficienti nella maggior parte dei casi, amministrandone 15 a 20 capsule 
al giorno, metà al mattino a digiuno, metà ‘a un’ora prima del pranzo. Vedi il 
rapporto intiero che avviluppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, tedesco, 
spagnuolo e italiano. A_ Parigi, faubourg St-Denis, 80, e presso i principali farma- 
cisti d'Italia provvisti di specialità francesi. Presso i medesimi si trovano pure i 
Veseicanti e Ja Carta d'Albospeyros, da più di 40 anni adottati dalle 
sommità mediche di tutti i paesi. — Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


tresso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Uspedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN CAOUTCHODCH, ECG, 


Calse per varici, semplici, in! Catateri 0 Candeletto da 
cotone, filo e seta da L. 6, 10.215, , cent. 50 a L. 8. 
Dette a ginocchiera, da L. 11, 17, 22. ; Cammesgi diversi per injezioni, da 
Dette a cosciale, da L.16, 29, 32, 36. ! cont. 50 a L. 1. 
Semplici, forti, in filo, da L. 10.812. | Crwscimi da viaggio, da L. 12. 
Dette a ginocchiera, id., da L. 16 0 18. } Detti Emorroidati, da L. 8. 
Ginacchiere in cotone e filo, da! Commessi Acustici, da L. 5, 
L..b.e 8. | Elydroetyse 0 Clisteri, da L. 7 50, 
Cosciali incotone e filo, da L. be 8. ! 9, 11 e 1. 
Polpaceci id. id. daL.508.| aa] er del Dott. Eguisier, da 
Cinture in caoutohonch da fanciullo, L. 15, 18 020. 
da L. d. È ; Onrimali portatili da tomo e da donna 
Dette da uomo e da donna ipogastri- | da L. 7, 8, 9, 12, 13 e 20. 
che-addominali, da diversi prezzi. Detti da letto, da L. 5a 7. 
Cinti semplici, da L. 2 a 10 è 15. Detti da viaggio, da L. 7. 
Detti doppi da 3.a 15. | Peri per injezioni, da L. 4 a 10. 
Csi so fanciulli e ragazzi, da L. 150.\ PPessesea ad aria fissa, L. 2 50. 


aL. 5. Detti in.gomma elastica, L. 1. 
Clisceri Inglesi, da L. 9. 
Detti Americani, da L. 5. scie dn L. 12025. 
Detti da tasca, da L..6,7 08, | Sospensori in cotone, filo e setà 
Fepmpetse per estrarre il latte, da j da L. 1, 15068. 
..2 50 a L. 7. i Schiesetti da nomo, da c. 9a 50 
Dette ‘per ventose da L. 8 50.64. * Detti da donna, dal. 1,1506062 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e "Ing: ‘terra, 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 


PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI 


Controllata dallo stato. 


") D al Balsamo 
CONFETTI LEBEL au coparvo 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tuite le ca- 
psule od iniezioni per la guarigione ra- 
dicale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 

. Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


Affezioni polmonari, cutanee, scrofolose, magrezza dei fanciulli. 


naturale e jodo-ferrato del dott. De- 
LATTRE, solo approvato dall'Accademia 


imperiale di medicina di Parigi. Due 
ser n d’oro. — Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali di Parigi dai sigg. 
dott. Devergie, Guersant e Barthez medico di S. À. il Principe imperiale, e dal 
dotto rapporto dei professori Boudet, Soubeyran, Grisolle, eco.: 1° Che l'olio di 
fegato di squalo è preferito da tutti gli ammalati all'olio di fegato di merluzzo per 
il suo sapore dolce e per il suo odore appena percettibile; — 2° Che essendo di- 
mostrato da analisi chimica che l'olio di squalo è il più ricco in principii attivi, 
tali che jodio, bromo, fosforo e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi e 
più efficaci di quelle dell'olio di fegato di merluzzo.. 

Quest'olio si vende sempre in bottiglie col nome del dott. Delattre, sono accom- 

gnate da molti onorevoli attestati e dal modo di farne uso. Deposito generale 
In Parigi alla farmacia Naudinat, 19, rue de Za Cité, e presso D. Monpo, agente 
commissionario per l’Italia, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi in Torino 
dal farmacista Bonzani ed in tutte le farmacie delle principali città d’ Italia. 

Prezzo fr. 3 50 e 6 BO naturale; fr. 4 e 7 jodoferrato. 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE Pa rzison 


i New-York (Stati Uniti 
tonicho,digostive, stomatiche antinerveso 
l'Union Medicale di Francia, la Lancette di Londra, 
lo Scapel del Belgio, la Revue therapeutique, la Revue 
medicale frangaise et éirangère, la Gazelte des Hipitaur, ecc, ecc. hanno pro- 
clamata fi superiorità di questi medicamenti per la pronta guarigione 
dei mali di stomàco, inappetenza , acidi , digestioni penose , gastriti , gastralgie, 
ecc. ecc. — Ad evitare le contraffazioni o le imitazioni, che sono sempre 
nocive, si dovrà dimandare l’istruzione in inglese ed in italiano e la firma 
del sig. FavarD DE Lyon, solo proprietario della vera formola. 
PREZZO : Pastiglie, fr. 2 50 la scatola — Polvere, 5 fr. 
iti principali: -York, farm. Fougera; uova-Orléans, farm. Ed. Guillot; 
Artmedia i st) Tende, farm. Vitcox 6 C., Oxford street, 236; Bruxelles, farm. 
Delacre; Rio Janeiro, farm. Gestas ; Parigi, via St-Martin, 296; Torino, Depanis. 


Siartariatovadizànzsi vino riza dti terno nevi, 


ALA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
PROFUMIERE CHIMICO 
Provveditore della, Regina d’Inghilserra 
(298, rue St-Martin, et 30, boulevard des Italiens, Paris) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di role squisiti da fazzoletto. 

SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 

toeletta, i fr. 
era di Celere sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 
Triplice ostratto e Profumi nuov da fr. 250 e 3 50. 
Pomato sopraffime, Midolla di bue, Grasso d’'orso, Pomata tonica al rum, 


. 1 20 a 3 50 al vaso. i 
finge à sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sugo 


CALL Occhi di Pernice, 
4 ed ogni sorta di callosità. Sol- 
lievo istantaneo e guarigione, coll’impe- 
dire la confricazione e la pressione della 
calzatura con le Rotelle to-minerale 
di Marinier. — Prezzo L. î. — Torino 


di ninfea, da fr. 1a 3, 
2 50. 


Aequa Athonfenne per nettare la testa, fr. 1 50 e 250. et FIRE 
per tocletta, Cosmotici sopraffinì, della più squisita qualità, | Acqua di miele Dn L. 150 | Acqua antisterica 6 » 1920 
Avvertenza, Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da { Acqua di fior d'arancio . » 1 »|Acquadirosa. . .. Lol » 
ni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca | Acqua di gelsomino . » 1 »|Acqua di vaniglia . . » 1a 
dl tas rica è la signatura che stanno impresse su tali prodotti. Ppisan prgn roi : 3 ] » e di eci RR 3 ’ 

; = «Soa » » enza aromatica d’ace! 

Torino, agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8, © press | principali profumiert e Acqua di fragola; + È Lie pe dele ai den È tor 
parra > I “i pate peperina. » i. » | Essenza di bergamotte . » dd 
’ O TO Traklale gal mAICImIae, MAGRA... ioqua di verbena: 1 )-->i 0" 4 pOlPo dieta La 
L AMICO DISCR 3 fisiche ed impotenza di generazione. Acquadi gigli per levarlemetchie del riso» 8 50] Pomata . . —. » 1350 


290* Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50. È 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. € L. PERRY, l'unico remedio riconosciuto 
efficace per tutti i casi dj debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, ecc. — 
Prezzo : 18 fr. e 48 fr. DE , 

ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. &L. PERRY, per espellere affatto del sangue 
ogni principio sifilitico ed i residui della cura mercuriale. — Prezzo 18 fr. e 48 fr. 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, di R. e L. PERRY, preparazione originale composta 
della pura essenza del Balsamo di copaive e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo avvolti 
nello zuccaro. In tutti i casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ecc., una sola scatola basta per far 
conoscere l'efficacia di un così portentoso rimedio. Fr. 18, 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L. PERRY. Cura infallibile per tutte le ma- 
lattie della pelle, come scorbuto, scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul viso e sul corpo. 
— Prezzo : fr. 7, 15 0 45. 

Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, in Torino. 


Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali d’Italia. 


SPUTACCHIERA IGN 


le, più o meno riccamente 
suo posto tanto nella stanza 


* Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 86 ed oltre. — De 


l Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 8. (Spedizione in provincia) 


Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n.5, 


| Serrabraccia è Serraco 


ito generale in Torino presso 


» Le inserzioni si ricevono all’ Ufficio della 


SOCIETA’ GENERALE DEGLI ANNUNZI 


giornali politici quotidiani IL DIRITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L’ITALIE, 
ebdomadario, economico e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


giornali :. 


Annunzi di quarta pagina in un solo giornale e per una volta, la linea cent. 28 

per non meno di tre volte, la linea cent. 20 -- Amnunzi sui cinque giornali, la linea cent. 18. 
Inserzioni nelle terze pagine a L. 4 per linea. Sk 

gli annunzi si ricevono a 50 cent. la linea, Je inserzioni a L. 4 0.5 


BANCA FEDERALE DI BERNA 


Capitale sociale 60 MILIONI di franchi 
diviso in 120,000 Azioni al Portatore di 500 franchi ciascuna. 


Questo capitale sociale è diviso in due serie, di cui*la pra composta di 60,000 
azioni, è soltanto emessa per costituire la Banca. La metà di queste 60,010 azioni 
è già presa ferma, e la seconda metà è offerta alla pubblica sottoscrizione. 
Condizioni della sottoscrizione alle 30,000 azioni 
Al momento della sottoscrizione si richiede un primo versamento di franchi 25 
per azione. Dopo il ri delle azioni ai sottoscritti, questi dovranno fare un ver- 
samento complementario di fr. 75 per ogni azione. Ogni azionista che avrà fatto 
il versamento complementario , avrà diritto ad un ditolo al portatore di fr. 500, 


liberato di ‘r. 100, ) 
In ITALIA gi sottoscrive : 


A TORINO presso la sede \dellà Bamea di Credito Italiano, via Teatro 
d’Angennes, n. 84, dalle ore 10 alle 4 pomeridiane. ; 

A NAPOL! presso l'Agenzia della Banca di Crecito Italiano, 
vicolo Satriano, 5. 

La sottoscrizione è aperta dal giorno 11 corrente al 15 inclusivamente. Si può 
prende:e visione degli Statuti presso la Bamca di Credito Italiano. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
senza purga e di lieve spesa. . . 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, orzonpa 


DI LONDRA 
guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonflezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevtglgia, vizio è povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancaîiza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età. 

Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 

di corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e sel); Dio six 
benedetto! La Revalenta Arabica du BannY ha messo termine a' miei 18 anni di orribili 

timenti di stomaco, di sudori notturni e cattiye digestioni, per accordarmi la salute. 

r. Comparet, aglio N. 50,416: Il signor conte Stuart di ies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausce, 
dolori al petto e tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili atimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau- 
see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti 

iornalieri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273 : Il signor 

oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422: La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di erudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210 : Il signor Martin, dottore iu 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventà. — N. 51,615: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. 

, Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffà, thè, olio 
di fegato di merluzzo , fa economiazare mille volte il suo prezzo in-altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spo- 
ranza di salute abbandonata, ; 

Casa BARRY DU BARRY è C.8,9, via Oporto, e 84, via della Provvidenza, Torino; 


._Î Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scalole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


È Rip A Lenti 2 e lib. 1,L. 4 50-lib. 2,L.8-lib.5, 
L. 71. 12, L. 36. — Qualità doppia : Il canestro del peso di lib. 4, L. 10 50 - 
lib. 2, L. 18 - lib. 5, L. 38 - lib. 40; 102. x A 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pell no; Belluigi. - Bergamò, 
E. Zarri. — Brescia, L. Ceggia. - Como, Pigliardi. - Lodi, rata - Firenze, 6. Ga- 
sone, via della Rete: droghiere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Heuder- 
son. - Messina, T. W. Rickarts. = Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa me 1125; P. Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. - Napoli, 
IHlermann, largo del Castello; 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padora, Renzoni. - 
Palermo, Filippo Salafia. - Parma, Sergio dall’Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - Pia- 
cenza, Zancani farm. - Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia ; 
Giuseppe Vinardî; Origlia; Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venesia, Ponci, farmacia. + 
Verona, Francesco Pasòli, è presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte le città 


MIGLIORAMENTO ES 


DEI VINI AGQUAVITE € LIOU 


di ULISSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, i 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta. sufficiente per 400 litri L. 8. 

ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse. Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed approvata). ° 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori trancesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. n Una Recover = ua L..4. 

i prodotti sono chimicamente fabbricati, ito centrale in Torino 
Sig l'iziazia D. Moxno, via dell’Ospedale, 5. dati ae in provincia 
contro vaglia postale, 


PETTINI IN CAOUTCHOUC InpurITO 


In quattro anni di esperienza il PETTINE IN CAovrcHOUC ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Es osizione del 1855, Faw. 
velle Delebarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5. 


to 


| Tipografia dell'Opinsone diretta da C. Canzone î 


